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• • Alzino la mano i giuslavo-
nsti che trovano davvero nuo 
va o fantasiosa la 'questione 
mensa» ali ordine del giorno 
da qualche tempo da quando 
cioè la Corte di cassazione ha 
stabilito che il valore da consi 
derare ai fini del calcolo dei 
vari istituti di retribuzione dille-
nta (indennità di fine rappor
to lene festività, ecc ) deve 
essere quello reale e cioè 
quello corrispondente al costo 
effettivamente sopportato dal 
datore di lavoro per fornire il 
pasto e non quello minore 
convenzionalmente stabilito 
dagli accordi collettivi Esem 
pio concreto un imprenditore 
paga oggi mediamente una ci 
Ira pan a circa 8000 9000 lire 
per la fornitura di ogni pasto 
poi però quando calcola il va
lore del pasto sulla retribuzio
ne differita considera soltanto 
un valore convenzionale imso-
no pan a qualche centinaia di 
lire (cosi la Rat ad esempio 
paga soltanto 172 lire al gior 
no) Come si vede c'è una 
bella differenza tra il valore 
reale e quello utilizzato dalle 
aziende ni fini del calcolo delle 
vane componenti indirette o 
differite della retribuzione 

Ora. che una questione di 
questo tipo sia tutt'altro che 
nuova o bizzarra, 6 cosa asso 
Imamente nota a tutti gli ope 
raion del dintto del lavoro i 
quali sanno bene che c'è anzi 
da decenni un contenzioso pe
rennemente aperto che nguar 
da la definizione della retnbu-
zione, di cui la mensa e soltan
to il versante più recente Par
lare allora di «incursioni inter
pretative» in rela7ione a queste 
ultime sentenze della Cassa
zione (ad oggi - dal 1989 al 
1991 - se ne contano almeno 
tre, e tutte contrarie ai daton di 
lavoro) come testualmente si 
legge nella -Nola di commen
to» con cui Cgil, Cisl e UH han
no presentato a tutta la struttu
ra sindacale il proprio disegno 
di legge e quello ministeriale 
pare francamente sbagliato 

La questione giuridica non e 
nuova non è tecnicamente 
mollo diversa da quella ad 
esempio dell'incidenza delle 
indennità di turno o delle vane 
altre indennità continuative 
(ma e anzi per certi versi addi-
nttura più semplice, sussisten
do qui II generale principio 
della rilevanza della retribuzio
ne in natura), non è insomma 
frutto di 'incursioni interpreta
tive» C'era semmai da aspet
tarsi che, a causa della prò-
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I riflessi retributivi della mensa 
Come è noto il pasto fornito dall'azienda vie
ne calcolato sui vari istituti contrattuali in ba 
se a un valore convenzionale lontanissimo 
dal reale valore del pasto stesso Nonostante 
I opposizione del sindacato, sono migliaia i 
lavoratori che si sono nvolti alla magistratura 
per richiedere il pagamento delle differenze 
retributive derivanti da tale fatto Ci troviamo 
di fronte a un caso addirittura esemplare di 
conflitto tra logica di tutela dei diritti indivi 

duali e logica di contrattazione collettiva che 
rischia di sconvolgere i tradizionali rapporti 
tra lavoratori e organizzazioni sindacali 

Per comprendere in modo più approfondi 
to questi problemi sia strettamente giuridici 
che di opportunità politico sindacale apna 
mo un dibattito ospitando un primo interven 
to cui altri seguiranno Confidiamo che nel 
dibattito vorranno intervenire anche i lettori 

CìNR 

gressiva distanza tra i valori 
reali e quelli convenzionali la 
giunsprudenza avrebbe prima 
o poi dovuto intervenire per 
sancire il pnncipio della preva
lenza del valore reale su quello 
fittizio 

Ecco allora che il sindacato 
avrebbe dovuto porsi per tem
po 1 obiettivo di ndurrc le ec
cessive distanze oggi esistenti 
tra valore reale e valore con
venzionale della mensa ripor
tando la differenza nei limili 
della ragionevolezza, come 
certamente era nel 1956 cpo 
ca di stipulazione dell accordo 
interconfederale che ongma 
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riamente autorizzò (per via 
contrattuale) 1 introduzione di 
una distinzione tra valore reale 
e valore convenzionale Inol 
tre, avrebbe potuto comunque 
evitare I angusta alternativa tra 
contenzioso di massa e nnun 
eia pura e semplice alla prete
sa, indicando ad esempio la 
strada delle controversie da 
promuovere individualmente 
alla cessazione del rapporto 
(in occasione magan del con 
sueto controllo della liquida 
zione) vertenze queste sicura
mente scaglionagli nel tempo 
sia pure con la precauzione 
dell invio di tempestive lettere 

intcrruttive della prescrizione 
E invece no C ò stata solo 

I accettazione delle suggestive 
ragioni avversane sostanziai 
mente riconducibili alla eleva 
ta (e non prevista) incidenza 
sui costi aziendali di un con 
tenzioso di massa in questa 
materia Eppure sbaglio o i 
contenziosi di massa andreb
bero evitati con i buoni accordi 
di massa' (mi si dirà non ò 
tempo1) 

Sempre nella «Nota di com 
mento» di cui si è fatto cenno 
sopra, si arriva ad affermazioni 
discutibilissime del tipo - ad 
esempio - che il recente inter 

Gli interessi sulla buonuscita 
• • Cara Unità vorrei qualche chiarimento in 
mento a quanto afferma 1 aw Bruno Aguglia 
nella nsposta a un lettore (sull Unitode\ 5 8 91) 
a proposito di interessi sull indennità di buonu
scite per i dipendenti statali Ho chiesto deluci 
daz'oni ali Enpas di Milano e mi fi stato risposto 
che la norma vigente dispone la corresponsione 
degli interessi solo dopo 90 giorni di ntardo e 
che gli interessi vanno calcolati nella misura del 
5% 

Candido Melo. Milano 

Contrariamente a guanto afferma I Enpas di 
Milano, la norma ingente in materia (art 14, 
comma2, de/Dpr 28dicembre 1970 n 1079 
non ha modificato lari 142 del rd n 

1369/1928) stabilisce che I hnpas -e tenuto a 
emettere il mandato di pagamento in modo da 
rendere possibile I effettiva corresponsione della 
indennità immediatamente dopo la data di ces 
saziane dal scwizio e comunque non oltre quin 
dici giorni da'la data medesima - Ciò si^ntfia 
che trascorso il termine di 15giorni si ha diritto 
alla corresponsione degli interessi moralon 

Si ripete, poi, che la misura del tasso d mleres 
se, a partire dati 'entrata in vigore del nuovo codi 
ce di procedura civile e cioè per questo aspetto 
dal 15 dicembre del 1990, non e più del 5% Ixnsi 
del 10% annuo Pertanto in caso di rifiuto del ri 
conoscimento degli interessi i dipendenti mie 
ressati dovranno rivolgersi al giudice ammmi 
slrativo (lar) jier ottenere guanto di loro spet 
lama Davv BRUNOAGUGUA 

vento d< Il 1 magistratura avreb 
be «leso 1 autonomi i (onlrit 
luale ovvero che l,t proposta 
sindacalo di dele^ificarr coni 
pittarne nte I istituir) dell i 
mensa it'ribuirebbe alla con 
trattazione il merito di rccupe 
rare «la ccrtezz i del diritto 
cioo la certezza dei co 
sii »(") Difficile davvero ini 
maginare una più inopportuna 
forzatura dei principi giuridici 
che regolano nel nostro ordì 
namento i diritti individuali e le 
prerogative sindacali 

La via lineare indicai i dalli 
regole generali del nostro clini 
tot la seguente la legge conta 
più del contratto colli ttivo e1 

quest ultimo non può peggio 
rare i principi imperativi di log 
gè A sua volta la conlrattazio 
ne individuale prevale sul con
tratto collettivo solo se definì 
see norme di miglior favore 
Un diritto creato dalla contrai 
tazione collettiva può essere 
modificato dalla stessa con 
trattazione ma quest ultima 
non può cancellare diritti deri 
vanti dalla legge In altre paro 
le il sindacato può modihcarc 
il regimo degli scatti di anziani 
tà la cui fonte deriva dalla 
contrattazione ma non può 
decidere che I indennità di an 
zianita va calcolata eseluden 
do il vitto e I alloggio pcrchO 
esiste una norma del codice ci 
vile che stabilisce il contrario 
C il tent ìtivo di sovvertire que 
sto regole generali del diritto 
provoca un danno che va ben 
oltre la singola questione Sin 
gola questione che nel nostro 
caso e inzi tult altro che radi 
nata o entusiasmante dal pun 
to di vista tecnico giuridico 

Sotto altro profilo 0 poi ov 
vio che spendendo la propna 
rappresentatività il sindacato 
può anche tentare di convin 
cere la gente che la tutela in 
transigente dei dintti indivi 
duali finisce a volte per trasfor 
marsi in undannoda lpuntod i 
vista generale Ma appunto 
bisogna convincere le perso 
ne non imporre scelte che va 
nifichino diritti individuali di 
fonte legislativa I diritti nasco 
no per via legislativa o per via 
contrattuale II sindacato non ò 
investito di un mandato popò 
lare come il Parlamento è in 
vestito di una delega da parte 
dei propri iscritti perché tuteli I 
loro interessi per via contrat
tuale Se pretende di fare il le 
gislatoie svolge un ruolo di 
supplenza a cui non ò legitti 
malo 
* Avvocato della Cgil di Milano 

Vi sveliamo 
il meccanismo 
per calcolare la 
riliquidazione 
delle pensioni 

I-o Slato mi ha già pagato gli 
irretrati derivanti dalla legge 
59/')l sulla perequazione del 
le pensioni d annata Vorrei 
sapere a quanto ammontano 
gli aumenti che mi spettano 
essendo and ito in pensione 
dal ministero dell Interno nel 
lontano 1454 Vorrei sapere 
anche se posso chiedere la 
pensione privilegiata 

Ulderico Rossi 
Roma 

Maresciallo dell Esercito in 
pensione d il 1975 con 34 an 
ni di servizio e con pensione 
base lorda al 31 dicembre 
1989 di lire 1 368 750 lire pon 
go la seguente domanda a 
quanto ammontano gli au 
menti che mi spettano per la 
perequazione delle pensioni 
d annata 

Giuseppe FerruUl 
Foggia 

Percepisco la pensione di re 
versibilità di mio manto te
nente colonnello in pensione 
dal 1970 e deceduto nel 1988 
Ho diritto alla perequazione 
della legge 59/91 e in caso af
fermativo I adeguamento è au 
tomatico o su richiesta dell in 
teressaio' 

RosaFautelIa 
Milano 

La riliquidazione delle pensio 
ni prevista dall articolo ì del 
DI n 409/90 convertilo con 
modificazioni in legge n 
59/91 per I attribuzione degli 
aumenti relativi all'anzianità 
pregressa sarà operata d'affi 
ao senza alcuna istanza da 
parte degli interessali 

È impossibile calcolare l'im
porto dell aumento che derive
rà dalla applicazione della nor 
ma in questione senza conosce
re non pochi dati Per effettuare 
la nliquidazionc della pensio 
ne è necessario che ogni Ammi
nistrazione ricostituisca lo sti
pendio relativo a ogni pensione 
in alto (diretta o di reversibili 
tà) attribuendo tutti gli aumenti 
successivi al pensionamento e 
fino alla attribuzione dellau 
mento relativo ali anzianità 
pregressa Con il nuovo -mata-
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Domande e risposte 
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rato economico- cosi ricostruì 
to va operato I inquadramento 
nei 'livelli retributivi- delermi 
nati per ogni Ammimstrazio 
ne con il contratto collettivo 
successivo al riconoscimento 
dell anzianità piegressa (anni 
1Q80 1981) 

La nliquidazione della pen 
sione va effettuata sulla base 
del nuovo stipendio pensiona 
bile applicando la normativa 
vigente a quella data Sulla pen 
sione così riliquidata va appli 
cata la perequazione automati 
ca (costo vita e dinamica sala 
naie) fino al 1" luglio 1990 
Una volta ricostituita la pensio 
ne al I" luglio 1990 (ridetermi 
nata nella eventuale quota di 
reversibilità) va determinata la 
differenza con la pensione in 
atto a quella data Taledi/feren 
za si somma alla pensione in 
atto al dicembre 1989perdeter 
minare I importo comspon 
dente ali aumento del 18% pre 
visto dalla tabella La differen 
za al luglio 1990 sommata alla 
cifra corrispondente al 18' „ co
stituisce I aumento 

tenuto conto dei tempi non 
brevi per la nliquidazione indi 
viduale e stato ottenuto di fare 
dare un acconto, calcolalo sul 
valore della pensione annua 
lorda (Pai) spettante a dicem 
bre 1989, nelle seguenti misure 
10% da luglio 1990, 15% da 
gennaio 1992 e 25% da gen 
nato 1993 

La regolarizzazione percepì 
ta nel mese di giugno 1991 si 
riferisce ali acconto del 10% del 
luglio 1990 Anche sull'importo 
relativo ali acconto operano gli 
aumenti per gli scatti di conlin 
genza a -novembre e a giugno 
Per quanto riguarda la pensio 
ne pnvtlegiata precisiamo che 
I articolo 64 del Testo unico 
sulle pensioni dello Stato ema
nato con il Dpr n 1092/73 sta 
biltsce che -il dipendente pub
blico che per infermità o lesioni 
dipendenti da tatti di servizio 
abbia subito menomazioni del-
I integrità personale ( ) ha di
ritto alla pensione privilegiata 
qualora dette menomazioni lo 
abbiano reso inabile al servi 
zio- e che I articolo 169 dello 
slesso Tu stabilisce che -la do 

manda di trattamento privile 
giato non e ammessa se il di 
pendente abbia lasciato decor 
rere cinque unni dalla cessazio 
ne del servizio senza chiedere 
I accertamento della dipenden 
za delle infermila o lesioni con 
tratte II termine è elevato a die 
ci anni qualora I invalidila sia 
derivala da parkinsomsmo-

A seguito della sentenza n 
149 del 1979 della Corte costi 
tuzionale il termine resta sos/x> 
so finche dura I eventuale -in 
capacità di agire- da parte del 
I interessato 

Non ci sono 
titoli per la 
restituzione 
delle somme 
versate 

In seguito a richiesta di neon 
giunzione di periodi assicurati 
vi per lavoro e servizio militare 
mi venne comunicalo I impor 
lo da pagare in L 2 071 950 

Poiché credevo di non dover 
versare 1 importo afferente al 
servizio militare in base alla 
legge n 958 art 20 del 
24/12/1986 mi rivolsi ali [nps 
cali Incalocali 

Avendo avuto risposte neg i 
tive telefonai al «Fondo Dazio 
n» in Roma ma anche qui mi ri 
sposero che se non avessi ef 
fettuato tutto il saldo mi avreb 
bero restituito anche I importo 
precedentemente versato per 
altra ncongiunzione 

Quindi versai quanto nchie 
stomi riservandomi di richu 
dere la restituzione dell impor 
to afferente il periodo di leva 
Chiedo di conoscere il vostro 
parere circa la restituzione di 
tale importo e le relative mo 
dalità di procedimento in caso 
affermativo 

Giuseppe Maviglia 
Aosta 

Anche se con il termine -previ 
denza- a riferiamo a varie pre 

stazioni nel comparto del Pub 
blu ( impulso continua ad esse 
K rittnto al trattami, nto di 
-biiotiusata- ( trattamento d li 
in wppoito di latoro) Prima 
di Ila legge 'i ) ~8 S6 i pubblici 
di/* udì riti doveixino uscatture 
il tx riodo di se tvtzto militari 
ix r il nconscimento nel calcolo 
di Ila buonuscita 

Ai lini del calcolo de Ila pt n 
storte il pi nodo di servizio miti 
tari' era già rtconsciuto sia nel 
fondo pensioni lavoratori di 
pendenti dell Inps sia per gli 
statali Noti è invece riconosca 
lo nei Fondi speciali dell Inps 
nei quali in genere non e' 
neam he riscattabile 

I unico modo per farlo va'u 
tare {• quello da le seguilo nco 
nascimi nto al Fondo pensioni 
Inps e ncongiunzione in base 
ali articolo 2 dillo legge n 
2')'79 

Nella lettera inviata ali Inps 
con la quale annunci chepotre 
sii richiedere 'a restituzione del
ta relativa userva matematica 
scria • qualora la Legge 
24/12 A6 n 958 tosse estesa 
anche agli altri lavoratori non 
dipi ridenti pubblici- Non ci ri 
sulla ilu Iole estensione sia av
venuta salvo quella operetta 
dalla recente leggi n 274/91 
n latinamente alle Casse pe'i 
stoni per gli Ist 'un di previ 
denza 

Pertanto riteniamo che n< n 
hai Moto ad uli una restituzione 
a mi no che non si pervenga da 
parte de II Inps a una diversa e 
più favorevole interpretazione 
chi contenuto dell articolo 20 
dello leggeri 958/86 

Cc.pp. Istituti 
di previdenza: 
riscattabili 
i distacchi 
sindacali 

Riportiamo il testo de I comma 
4 dell crticolo 8 della legge n 
274 91 della quale abbiamo 
dato notizia nella rubrica del 
2ise'tembrel991 
«Gli iscritti alle Casse pensioni 
degli istituti di previdenza chi-' 
siano stati collocati nella posi 
zione di aspettativa per motivi 
sindacali senza retribuzione e 
con interruzione dell iscnzio 
ne alle Casse stesse sono am 
messi a domanda a riscattare 
tale |x riodo di aspettativa ai 
fini del trattamento di quie 
scenzj» 
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IL MONDO HA NUOVE AMBIZIONI. 
Il mondo ha nuove esigenze di spazio 

e sportività La risposta Seat è Tole

do la capacità di carico di una sta

tion wagon e il temperamento brillan

te di un'agile berlina 3 volumi Toledo 

ha il bagagliaio più ampio della cate

goria 550 litri che arrivano fino a 

1 360 ribaltando il sedile posteriore 

frazionabile La sua linea, disegnata 

da Giugiaro, è particolarmente filante 

e aerodinamica I motori da 1 600 a 

TOLEDO 

Cilindrato 
cm 

Poteri;,! 
(KW/CVDIN) 

Velociti 
Km/h 

Consumo 
medio 
(It/IOOKm) 

16 

1595 

5*75 

170 

72 

1 Si 
CAT 

1595 

SZ/72 

1/0 

74 

1 8 i * 

1781 

65/90 

182 

8 0 

18i/16V 
CAT 

1781 

92/128 

202 

89 

2 0 i 
CAT 

1984 

85 115 

196 

8 2 

Iwr rnt 

2 000 cm3, potenti ed elastici, con ca

talizzatore e iniezione elettronica, ga

rantiscono prestazioni eccellenti in 

ogni situazione di guida ABS Mark 

IV, servosterzo e retrotreno autosta-

bilizzante assicurano una guida facile 

e precisa Toledo nasce dall'esperienza 

e dalla tecnologia costruttiva del pri

mo gruppo automobilistico europeo 

Gruppo Volkswagen 


